







ALLEGATO  N. 8
A.L.S.I.A.

AGENZIA LUCANA DI SVILUPPO E DI INNOVAZIONE 
IN AGRICOLTURA

MATERA

RENDICONTO GENERALE
ESERCIZIO FINANZIARIO 2017
RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELL’ATTIVITA’ DELL’AGENZIA

Il legislatore regionale, con la L.R. 20 marzo 2015 n. 9, ha inteso riorganizzare l’attività amministrativa dell’Agenzia Lucana di Sviluppo ed Innovazione in Agricoltura (A.L.S.I.A.), ponendo fine ad un lungo percorso di riforma avviato con la L.R. 11 del 2006. 

La norma introduce importanti novità sia sul piano organizzativo che su quello funzionale, le più rilevanti delle quali sono così riassumibili:

a. una forte connotazione come ente strumentale e tecnico-operativo della Regione Basilicata per:

· il supporto alle produzioni di qualità;

· l’assistenza tecnica, l’innovazione e la ricerca;

· l’informazione, la divulgazione e la formazione;

· l’associazionismo e l’integrazione;

· la valorizzazione dei beni pubblici con particolare riferimento allo svolgimento dei compiti assegnati dalla legge di riforma fondiaria (L.R. 14 aprile 2000, n. 47 e s.m.i.);

· le funzioni di servizio, con particolare riferimento:

· al supporto alle Amministrazioni locali nell’attuazione di programmi e progetti di sviluppo territoriali;

· alla gestione dei servizi regionali specialistici a supporto delle aziende agricole per l’applicazione della difesa integrata obbligatoria ai sensi del D. Lgs. 14 agosto 2012, n. 150 e s.m.i.;

· alla gestione del servizio regionale di controllo funzionale e taratura delle macchine irroratrici” ai sensi della D.G.R. n. 2051/2009 e del D.Lgs. 150/2012 e s.m.i.; la gestione del servizio agrometeorologico regionale;

· un’autonomia organizzativa, amministrativa, gestionale, contabile e finanziaria;

b. una riduzione degli organi di vertice a due sole figure: il Direttore e il Revisore Unico;

c. una significativa semplificazione amministrativa con l’assegnazione delle funzioni orizzontali alla Regione e con il trasferimento del personale dell’Alsia con CCNL Regione Autonomie Locali ed assunto a tempo indeterminato alla data di entrata in vigore delle L. 9/2015 alla Regione Basilicata (ruolo unico dei dipendenti regionali);

d. un’attenzione ai risultati dell’Agenzia conseguibili attraverso una programmazione triennale ed annuale delle sue attività da declinare in obiettivi misurabili.

Il Direttore è stato nominato dalla Giunta Regionale di Basilicata con la deliberazione n. 1104 del 10 agosto 2015 e il Revisore Unico è stato sorteggiato in data 3 settembre 2015 presso il Consiglio regionale della Basilicata e si è insediato il giorno 24.09.2015.

l’ALSIA, nel periodo settembre-dicembre 2015, coerentemente con la nuova impostazione programmatica di cui alla l.r. 9 del 2015, ha adottato il Piano Triennale delle attività 2016-2018 con Delibera del Direttore n. 220 dell’1 dicembre 2015 e approvato dalla Giunta Regionale di Basilicata con D.G.R. n. 1652 del 15 dicembre 2015.

L’Agenzia, con la delibera del Direttore n. 92 del 9.6.2017, ha approvato il Piano annuale delle attività dell’Alsia 2017 per un importo complessivo pari a € 4.033.301,50.

Sul piano organizzativo, l’Agenzia:

· ha approvato la struttura macro-organizzativa (giusta delibera del Direttore n. 242 del 2016), modificata con delibera del Direttore n. 38 del 2017;

· ha approvato la graduazione delle posizioni dirigenziali e proposto il conferimento degli incarichi ai Dirigenti alla Presidenza della Giunta regionale di Basilicata (giusta delibera del Direttore n. 1 del 2017). La suddetta proposta di incarichi è stata approvata dalla Giunta regionale di Basilicata con delibera n. 244 del 2017 notificata con pec n. 3412 del 2017;

· ha stipulato i contratti individuali con i dirigenti in data 12 aprile 2017;

· ha approvato la disciplina delle Posizioni Organizzative (giusta delibera del Direttore n. 39 del 2017) in attuazione del CCDI approvato in data 8.03.2017;

· ha individuato e graduato le Posizioni Organizzative (giusta delibera del Direttore n. 40 del 2017);

· ha approvato l’avviso di selezione per il conferimento degli incarichi di Alta Professionalità e di Posizioni Organizzative (giusta delibera del Direttore n. 41 del 2017).

La legge regionale n.9/2015, è intervenuta con l’art.13 sulle questioni del personale.

L’art.13, rubricato “Personale”, oltre a definire l’ALSIA un ente attuatore di funzioni delegate dalla Regione Basilicata, stabilisce che il personale a tempo indeterminato in servizio presso l’Agenzia alla data di entrata in vigore della legge il cui rapporto di lavoro è regolato dal CCNL Regioni Autonomie Locali, è trasferito nei ruoli organici della Regione Basilicata ed assegnato funzionalmente all’ALSIA ovvero, ad uffici regionali. 

Il personale dell’Agenzia è stato trasferito alla Regione Basilicata con deliberazione di Giunta regionale n. 1258 del 30 settembre 2015 ed assegnato funzionalmente all’Alsia. 

Pertanto, a far data dal 1° ottobre 2015 il costo del personale ALSIA il cui rapporto di lavoro è regolato dal CCNL Regioni Autonomie Locali è stato posto a carico del bilancio della Regione.

Si rammenta che l’Agenzia, in ossequio alla previsione dell’art. 27 della legge regionale n.17/2011, ed in applicazione della DGR n.1868 del 28/12/2012, ha deliberato con provvedimento commissariale n.290 del 28.12.2012:

· l’acquisizione del ramo d’azienda (Dipartimento Ricerca) della società Metapontum Agrobios srl in liquidazione, società con socio unico in house  providing della Regione Basilicata.

· Il passaggio dal 1° gennaio 2013 di n.19 dipendenti del personale del predetto ramo d’azienda, fuori dotazione organica, con un contratto di lavoro privatistico e di 5 unità lavorative aventi un contratto di collaborazione a progetto riconducibile ai progetti di ricerca in corso.
· che la spesa del personale “… troverà copertura economica nel Bilancio della Regione Basilicata con l’istituzione di un apposito fondo che la stessa Regione destinerà all’Alsia annualmente in sede di approvazione del bilancio di previsione annuale…”.

Alla luce di quanto suesposto, si evidenzia che resta a carico dell’Agenzia il solo costo del personale e del funzionamento del Centro Ricerche Agrobios per il quale è stato previsto lo stanziamento di € 1.500.000,00 sul cap. 221 delle Entrate “Contributo della Regione per spese di personale e funzionamento del Centro Ricerche Agrobios” per ciascuno degli esercizi finanziari del bilancio pluriennale 2016/2018. 

L’Agenzia ha iscritto tra i trasferimenti di parte corrente della Regione Basilicata - esercizi 2016/2018 - lo stanziamento annuale complessivo di € 1.650.000,00 sul cap. 220 “Contributo della Regione per spese di personale e funzionamento” 


Sul fronte delle Entrate dell’Agenzia, oltre al contributo regionale, sono registrate le entrate della Riforma Fondiaria che non costituiscono entrate in c/capitale in quanto i beni venduti sono gestiti dall’Agenzia ai soli fini della dismissione (beni merce: devono essere venduti) ed i proventi derivanti dalla loro vendita, ai sensi dell’art.18 della L.R. 47/2000 e ss.mm.ii, devono essere utilizzati per le sue attività di cui all’art.4 della L.R. n.38/96 e ss.mm.ii.(supporto alle produzioni di qualità; assistenza tecnica, innovazione, ricerca; informazione, divulgazione, formazione; associazionismo ed integrazione; beni pubblici; funzioni di servizio) e, pertanto, integrano il contributo regionale con lo scopo di assicurare la copertura di tutte le spese ivi inclusi gli oneri diretti (imposte) ed indiretti delle attività della riforma. 
Pertanto, l’Amministrazione per consentire la copertura di tutte le spese correnti ed in conto capitale, oltre al trasferimento regionale, utilizza le entrate derivanti dai beni della riforma fondiaria  (vendita di beni agricoli, extragricoli; vendita di beni liberi, indennità di espropriazioni), le entrate derivanti dal recupero di crediti v/ comuni diversi per ICI pregressa, dai recuperi vari, dai proventi dei servizi erogati dall’Agenzia, dalla produzione lorda vendibile delle aziende sperimentali. 

Sul versante delle Uscite, fermo restando l’imprescindibile necessità di garantire il naturale funzionamento dell’Ente, gli stanziamenti del bilancio di previsione 2017 sono stati definiti in conformità alle disposizioni normative di riduzione dei costi degli apparati amministrativi previsti dal D.L. 78/2010 convertito dalla legge 122/2010, dal D.L. 95/2012 convertito dalla legge 135/2012 nonché dalla legge di stabilità 2013, legge 228/2012, dal D.L. 66/2014 convertito nella L. n. 89 del 23 giugno 2014 e dalla legge di stabilità 2016, n. 208/2015.

L’Amministrazione si è organizzata, sin dall’esercizio 2013, per osservare il vincolo del D.L. 95/2012 al fine di non sostenere spese per l’acquisto, la manutenzione, il noleggio e l’esercizio di autovetture per un importo superiore al 30% dell’analoga spesa sostenuta nell’anno 2011. 

In modo analogo sono state osservate le disposizioni contenute nel DPCM del 3 agosto 2011 relativamente all’utilizzo delle autovetture di servizio e di rappresentanza. 

E’ stato osservato il limite del 20% dell’ammontare della spesa di pubblicità e di rappresentanza sostenuta nell’esercizio 2009 (D. L. 78/2010). 

Non sono state previste spese di sponsorizzazione e le spese per attività di formazione hanno uno stanziamento non superiore al 50% della spesa sostenuta nell’anno 2009 (D. L. 78/2010).

Per quanto concerne le problematiche relative al risparmio energetico, l’Agenzia, ha stipulato in data 9 giugno 2009 una convenzione con la S.E.L., Società Energetica Lucana, per promuovere una serie di attività allo scopo di diffondere la cultura e la corretta informazione in materia di energia, nonché il supporto tecnico scientifico nella diffusione e nella promozione del risparmio energetico. In applicazione di tale rapporto contrattuale, si utilizza tale centrale di committenza per aderire alle convenzioni che la stessa stipula con i fornitori di energia elettrica e gas naturale, inclusi i servizi connessi, per tutti gli uffici dell’Agenzia.
Nel settore dei beni e servizi informatici e di connettività l’art,1 commi 512 e seguenti della legge di stabilità 2016 ha introdotto, per finalità di ottimizzazione e razionalizzazione della spesa per acquisti, l’obbligo di provvedere ai relativi approvvigionamenti esclusivamente tramite Consip SpA o i soggetti aggregatori.  Solo qualora il bene o servizio non sia disponibile o idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno dell’amministrazione o in caso di necessità e urgenza, mediante acquisti autonomi a seguito di apposita autorizzazione motivata dell’Organo di vertice amministrativo. Gli approvvigionamenti effettuati in modo autonomo sono comunicati all’ANAC ed all’AGID.

A tale procedura è associato un obiettivo di risparmio di spesa annuale, da raggiungere alla fine del triennio 2016-2018, pari al 50% della spesa annuale media per la gestione corrente del settore informatico, relativa al triennio 2013-2015, al netto dei canoni per servizi di connettività e della spesa effettuata tramite Consip o i soggetti aggregatori. I risparmi derivanti dall’attuazione del presente comma sono utilizzati dalle medesime amministrazioni prioritariamente per investimenti in materia di innovazione tecnologica. L’Agenzia ha previsto all’interno del programma annuale anche investimenti in innovazioni tecnologiche.
Per quanto concerne le locazioni passive, nel corso dell’esercizio 2013, l’Agenzia ha più volte richiesto al locatore dell’ufficio della sede centrale di Matera di rinegoziare il contratto di locazione al fine di conseguire l’obiettivo di ridurre la spesa pubblica sulla base delle norme di principio di contenimento della spesa di cui alla legge n. 135/2012 (c.d. spending review). In seguito a lunghe e difficili trattative, si è addivenuti ad una riduzione del 15% del canone di locazione annuo con un risparmio da parte dell’Agenzia di circa € 41.000,00, di cui si è preso atto con D.C. n.41 del 14.02.2014; con tale provvedimento è stata approvata la scrittura privata di rinegoziazione del canone di locazione.  

In seguito all’applicazione dell’art.24 del D.L. n. 66/2014 convertito nella legge n.89/2014, a far data dal 1° luglio 2014, sono stati ridotti automaticamente del 15% i canoni di locazione passiva stipulati dall’Agenzia con privati per tre immobili ad uso ufficio. Tale riduzione che, ai sensi dell’art.1339 del CC è stata applicata automaticamente ai contratti in essere anche in deroga alle eventuali clausole difformi, ha determinato un ulteriore risparmio di spesa complessivo, per l’esercizio 2014, di circa € 50.000,00.

La suddetta decurtazione che, quindi, è stata applicata per la seconda volta sul contratto di locazione degli uffici della sede centrale di Matera, ha indotto il proprietario dell’immobile a comunicare, nel mese di aprile 2015, la volontà di recedere dal contratto, secondo quanto disposto dallo stesso art. 24 del D.L. n. 66/2014. 

A seguito del recesso da parte del locatore Stella Maris srl dal contratto di locazione passiva, con DGR n.122 del 15 febbraio 2016 la Regione Basilicata, autorizzava l’Alsia,ad utilizzare quale propria sede legale nonché come sede della Direzione degli uffici amministrativi i fabbricati messi a disposizione dal Consorzio di Bonifica di Bradano e Metaponto siti in Matera alla via Annunziatella n.64. 

In data 4 maggio 2016, i rappresentanti legali del Consorzio e dell’Agenzia hanno sottoscritto il contratto di comodato gratuito.

Gli uffici dell’Alsia di viale Carlo Levi sono stati consegnati al proprietario in data 30 settembre 2016 ed i locali degli archivi in data 31 marzo 2017.

Tale operazione ha determinato un risparmio di € 24.000,00 nell’esercizio 2016 e di circa € 217.000,00 nell’esercizio 2017.

1. SETTORE DEI SERVIZI DI SVILUPPO AGRICOLO

Il rendiconto della gestione costituisce il documento di sintesi che conclude il processo di amministrazione iniziato con l’approvazione del bilancio di previsione. Con quest’ultimo documento, all’inizio dell’esercizio, l’Ente pone in essere la prima fase della programmazione nella quale specifica le linee strategiche della propria azione di governo attraverso l’individuazione di programmi, progetti ed obiettivi gestionali. 


I risultati raggiunti nell’attività programmatica predisposta all’inizio dell’esercizio conducono ad un documento finale che sintetizza vari aspetti della gestione e che permette di trarre giudizi complessivi sulle azioni poste in essere, dimostrando i risultati finali della gestione rispetto alle autorizzazioni contenute nel primo esercizio considerato nel bilancio di previsione.

Il Piano Triennale dell’ALSIA si prefigge il conseguimento di tre obiettivi strategici:
a. contribuire al raggiungimento dei target obiettivo delle sei priorità comuni individuate dall’Unione Europea in materia di sviluppo rurale e declinate in specifiche misure nel PSR Basilicata 2014-2020;
b. sostenere e supportare gli attori dello sviluppo locale nei processi di progettazione partecipata; 
c. attuare il processo di dismissione del patrimonio della riforma anche promuovendo la realizzazione di specifici modelli di sviluppo sostenibile, nel quadro strategico delineato dal PSR Basilicata 2014-2020.
Gli obiettivi del Piano sono stati conseguiti attraverso specifiche azioni suddivise tra le seguenti aree tematiche:
A. Bioeconomia: agroindustria, ricerca ed innovazione 
B. Agricoltura sostenibile e ambiente
C. Sviluppo rurale: aree interne e innovazione sociale
D. Biodiversità e produzioni di qualità
E. Riforma fondiaria: politiche di gestione fondiaria e dismissione del patrimonio
A) BIOECONOMIA: AGROINDUSTRIA, RICERCA ED INNOVAZIONE
Nel corso del 2017 l’Area Ricerca è stata interessata dal processo di riorganizzazione dell’Agenzia che ha puntato ad integrare le attività di Ricerca e Sviluppo, tipiche della struttura, con attività gestionali amministrative. Il Direttore ha infatti ritenuto di affidare all’Area, ridenominata Ricerca e Servizi Avanzati, le attività di acquisizione di beni e servizi, centralizzando la gestione delle procedure. Il secondo semestre 2017, in particolare, ha registrato lo sforzo organizzativo dell’Area nell’avviare questo importante servizio, attraverso attività di armonizzazione e rielaborazione dei regolamenti interni, dei flussi operativi, oltre che della necessaria attivazione delle procedure di acquisto.

Per quanto riguarda le attività di Ricerca e Sviluppo, queste si sono mosse nell’alveo del Piano di attività 2017 dell’Agenzia nel settore di intervento dell’Agenzia definita “Bioeconomia: Agroindustria, Ricerca, Innovazione”. Il Piano è articolato in Progetti, attività di Servizi di Ricerca conto terzi, e supporto al Cluster Lucano di Bioeconomia (CLB).
1) Progetti di Ricerca e Sviluppo.

Le attività hanno riguardato sostanzialmente:

1.1) Il Progetto Europeo H2020, EPPN2020, il network Europeo del Plant Phenotyping, in cui ALSIA è partner. Sono state svolte attività di armonizzazione dei metodi e di sviluppo di un sistema di monitoraggio in tempo reale delle condizioni climatiche della serra.

1.2) Il Progetto H2020 Marie Curie, RUC-APS, che prevede lo scambio di buone pratiche e l’elaborazione di miniprogetti intorno al tema dell’applicazione dell’ICT in agricoltura. Si sono attivati otto secondment di personale tecnico dell’Agenzia in varie prestigiose istituzioni europee per lo svolgimento dei miniprogetti.

1.3) Supporto al Progetto Marie Curie Individuale della Dott.ssa Imma Perez Salamo del Plant Molecular Sciences, Centre for Systems and Synthetic Biology School of Biological Sciences, Royal Holloway University of London, nell’ambito del progetto MSCA Individuale sui seguenti argomenti: miglioramento genetico di pomodoro e analisi fenotipica delle piante ottenute per la verifica della resistenza/tolleranza a stress abiotici.

1.4) Progetto “Sviluppo delle metodologie di Genome Editing per la selezione di nuove cultivar”, che ha visto la messa a punto della tecnologia in pomodoro su geni coinvolti nella qualità nutrizionale.

1.5) Progetto TILLING pomodoro per l’isolamento e la caratterizzazione di nuovi genotipi tolleranti a virus.

2) Servizi di Ricerca per terzi.

Le attività hanno riguardato:

2.1) Le attività sviluppate nella collaborazione poliennale con Valagro, per la verifica dell’efficacia di nuovi formulati con proprietà biostimolanti attraverso le tecnologie di fenotipizzazione ad elevata efficienza. E’ proseguita la valutazione dei nuovi formulati di Valagro su varie colture. Inoltre si è proceduto al potenziamento della piattaforma tecnologica attraverso interventi di manutenzione straordinaria adeguativa e nuovi investimenti in attrezzature.

2.2) Le attività del Centro di Saggio, struttura accreditata dal MiPAAF, che fornisce supporto alle imprese agrochimiche per la valutazione dell’efficacia di nuovi prodotti fitosanitari.

2.3) Le attività del laboratorio di diagnostica fitosanitaria, accreditato dalla Regione Basilicata, che fornisce servizi alla Regione per il monitoraggio dei patogeni di quarantena e di qualità, e supporta le imprese vivaistiche che producono materiale di propagazione, anche attraverso l’attività di incubazione della nursery di piante madri di agrumi certificate.

2.4) Attività di supporto e screening di popolazioni TILLING di ortive per Syngenta. L’attività ha rigaurdato la messa a punto di metodi di screening su popolazioni TILLING mediante approcci di sequenziamento NGS.

2.5) Attività di supporto all’innovazione nella filiera olivicola ed oleicola EVO per il miglioramento della qualità degli oli EVO.

3) Supporto al Cluster Lucano di Bioeconomia.

Sono proseguite le attività di supporto all’Associazione CLB, di cui ALSIA è Segreteria Tecnica, attraverso la preparazione di riunioni degli organismi associativi, la stesura di verbali e la partecipazione ad eventi tecnici nazionali inerenti la Bioeconomia.

Tra le altre attività svolte si segnala l’attiva partecipazione dell’Area alla predisposizione di proposte progettuali in ambito Europeo, Nazionale (PON), regionale (PSR) ed in risposta a bandi di Fondazioni.

B) AGRICOLTURA SOSTENIBILE ED AMBIENTE
L’agricoltura intensiva, com’è noto, contribuisce in modo significativo al degrado delle risorse naturali se si ignorano i principi della buona pratica agricola. L'uso sconsiderato di mezzi chimici, l’esecuzione di modalità di lavorazioni del terreno poco conservative, la gestione dei rifiuti agricoli, le attività zootecniche, sono tra le principali cause di degrado dei suoli. In Basilicata, inoltre, nelle aree ad agricoltura intensiva è in atto un vero e proprio processo di desertificazione. 

Rispetto a tale problematica l’Area Servizi di Base ha svolto, nel corso del 2017, un insieme di attività riconducibili alle seguenti azioni del Programma annuale:

1. Compostaggio “on farm” 
Realizzazione di giornate dimostrative presso aziende agro-zootecniche con il contributo dello spin Off universitario che ha contribuito alla realizzazione degli impianti di compostaggio dimostrativi. 

Progetto LIFE 12 ENV/IT/000719 CarbonFarm, (già avviato nel corso del 2014 e che si concluderà nel 2018)   riguardante l’applicazione in via sperimentale di metodologie di gestione dei suoli agrari volte alla stabilizzazione ed al sequestro del carbonio organico del suolo con conseguente incremento della fertilità, preservazione dell’equilibrio dell’agroecosistema, mantenimento della biodiversità e riduzione dell’emissione di gas serra. Nel corso del 2017 si è messo a punto un manuale di autovalutazione del suolo e del relativo kit di strumenti. 

2. Servizio agrometeorologico regionale (consulenza aziendale 
 E’ stato realizzato uno studio di fattibilità per la installazione di nuove capannine per potenziare il servizio ed è stata fornita consulenza ad enti e istituzioni.

3. Servizio Difesa Integrata obbligatoria: 
Intensa è stata l’attività di formazione, attraverso la realizzazione di corsi, per l’ottenimento del patentino fitosanitario da parte degli agricoltori, del patentino di consulente fitosanitario nonché i servizi di taratura delle macchine irroratrici.

Notevoli sono stati gli interventi di monitoraggio fitosanitario nell’ambito della Rete delle aziende agricole ormai consolidata da molti anni.

Il servizio FITOSPA ha erogato gli allerta per gli interventi preventivi a salvaguardia delle produzioni agricole principali (olivo, Vite ecc.)

Il servizio ha inoltre effettuato un monitoraggio dei patogeni da quarantena. 

C) SVILUPPO RURALE: AREE INTERNE ED INNOVAZIONE SOCIALE
La ricchezza di produzioni tipiche e tradizionali in particolare nelle aree interne della Basilicata, è sicuramente un rilevante punto di forza dell’agricoltura lucana.. In particolare, nel corso del 2017 l’Area servizi di base ha svolto attività riconducibili alle seguenti azioni del Programma annuale:
	· Studio di fattibliita della certificazione “ Qualità Certificata  Basilicata “;
· Realizzazine di una serie di Seminari sui laboratori polifunzionali nelle aziende agricole;
· Corso  di formazione per conduttori di fattorie didattiche della Basilicata;

	· Animazione  agricoltura sociale con il Progetto “Prison farm”;


· Promozione aziende biologiche attraverso la  partecipazione al SANA di Bologna e la realizzazione di 4 Seminari) sull’agricoltura organica e rigenerativa.
D) BIODIVERSITA’ E PRODUZIONI DI QUALITA’

Rispetto a tale problematica l’Agenzia, per il tramite dell’Area Programmazione e Sviluppo, ha svolto nel corso del 2017 un insieme di attività riconducibili principalmente alle Azioni del Programma annuale, ma anche ad importanti attività di progettazione per la partecipazione a bandi regionali e nazionali.

In particolare per le attività relative al Programma annuale dell’Alsia per il 2017 è stato realizzato quanto segue:

· Realizzazione di attività di caratterizzazione bio-agronomica e/o genetica (per il tramite dell’Area Ricerca e Servizi Avanzati) delle varietà/ecotipi/ popolazioni autoctone di ortive, leguminose e cereali ritrovate e raccolte nelle campagne di mappature eseguite dall’Agenzia nell’ultimo quinquennio negli areali del Polino e del lagonegrese;

· Messa in sicurezza della biodiversità agraria a rischio di estinzione tramite la conservazione ex situ, presso l’Azienda ASD Pollino di Rotonda e di altre Aziende Sperimentali, ed in situ, presso le aziende degli agricoltori custodi, di piante di specie legnose. Per le specie erbacee, invece, si è proceduto alla conservazione delle sementi di varietà ed ecotipi presso la banca del germoplasma “Franco Sassone” dell’Azienda Pollino di Rotonda. Per ridurre i rischi di possibile perdita di germoplasma conservato presso la banca “F. Sassone”, si è provveduto a stipulare un’opportuna convenzione pluriennale con l’Istituto di Bioscienze e Bio-Risorse del CNR di Bari.

· Redazione, su chiamate a bando, dei seguenti progetti:

· progetto FiNoPom presentato in risposta al bando relativo alla Misura 10.2 Agrobiodiversità del PSR Basilicata 2014-2020, per complessivi € 200.000,00;

· progetto ITINERE presentato in risposta a bando del MiPAAF relativo alla legge 194/2015, per complessivi € 36.000,00;

· Progetto “Valorizzazione delle produzioni agroalimentari tipiche del Pollino” presentato e finanziato a seguito alla stipula di uno specifico protocollo d’intesa con l’Ente Parco Nazionale del Pollino, per € 20.000,00.

·  Partecipazione con proprio personale qualificato al Gruppo Nazionale di lavoro della Biodiversità operante in appoggio al Comitato Nazionale della Biodiversità previsto dalla L. 194/2015;

· Realizzazione di attività di animazione territoriale, di divulgazione ed informazione tramite la realizzazione di giornate informative, di seminari e convegni che ha visto il coinvolgimento di oltre 1.000 partecipanti, e la redazione di materiale editoriale.

E) ASSISTENZA TECNICA, INNOVAZIONE E RICERCA

· AMBITO DI INTERVENTO: Trasferimento delle innovazioni in campo agricolo

Per la presente attività l’Agenzia ha erogato, per il tramite dell’Area Programmazione e Sviluppo e delle Aziende Agricole Sperimentali Dimostrative ad essa afferenti, un servizio di trasferimento delle innovazioni mature, come previsto dal Programma annuale. 

In particolare sono stati realizzati campi ed attività dimostrative, open day su semina su sodo, su scelta varietale di selezioni di frumento duro, su moderne tecniche di potatura della vite, su tecniche di innesto del castagno da frutto, di recupero dei laghetti collinari per la pesca sportiva. 

Inoltre l’Agenzia, sempre tramite l’Area Programmazione Sviluppo, ha espletato un’attività di animazione tra enti di ricerca e di co-progettazione di attività poi candidate alla Misura 16.1 Gruppi Operativi del PSR Basilicata 2014-2020. L’attività di progettazione ha visto un potenziale trasferimento di risorse finanziarie all’Agenzia per circa € 240.000.

ASSOCIAZIONISMO ED INTEGRAZIONE

· AMBITO DI INTERVENTO: Integrazione all’interno delle filiere e dei distretti
Rispetto a tale problematica l’Agenzia ha svolto nel corso del 2017 un insieme di attività riconducibili alle Azioni del Programma annuale. In particolare tramite l’Area Programmazione Sviluppo, e le Aziende Sperimentali Dimostrative ad essa afferenti, ha realizzato le seguenti attività:

· Realizzazione di una microfiliera di segale Iermana, varietà autoctona a rischio di estinzione, composta da n. 27 aziende cerealicole del Pollino e della montagna potentina, di n. 3 piccoli mulini e di n. 5 panifici.

· Sostegno, tramite erogazione di consulenza ed assistenza tecnica, 

· della micro filiera delle piante officinali nell’area del Pollino, del lagonegrese e della Montagna e Collina Materana, composta da 60 aziende agricole, una cooperativa tra produttori di piante officinali e zafferano e da una ditta di trasformazione che ritura il prodotto;

· della microfiliera delle piante officinali composta da n. 10 aziende agricole e dell’industria Amaro Lucano;

· della microfiliera di grano tenero Carosella, antica varietà a rischio di erosione genetica, composta da n. 40 aziende cerealicole del Pollino e della montagna potentina, di n. 3 piccoli mulini e di n. 5 panifici.

2. CARATTERI DELL’AZIONE DI DISMISSIONE DEL PATRIMONIO RIVENIENTE DALLA RIFORMA FONDIARIA
La Regione Basilicata, con la L.R. 9 del 2015, ha confermato la competenza dell’Agenzia in materia di riforma fondiaria (L.R. 47/2000 e ss.mm.ii.). 

L’ALSIA, quindi, deve completare il processo di dismissione avviato nel 2003 e provvedere alla gestione del patrimonio nelle more della citata dismissione. Come spigato nelle note di accompagnamento al Bilancio Preventivo 2017, le Aree che storicamente si sono occupate della gestione e della dismissione del patrimonio riveniente dall’Azione di Riforma Fondiaria sono: a) l’Area Tecnica, per quanto riguarda gli aspetti topografico-catastale, espropriativo, manutentivo e vendita degli immobili liberi; b) l’Area Valorizzazione e Gestione Beni di Riforma Fondiaria, per quanto attiene alla gestione e dismissione del predetto patrimonio. Con Deliberazione ALSIA n. 242 del 30/12/2016, dette Aree, e relative attività, sono state accorpate nella nuova Area “Gestione Riforma Fondiaria, Patrimonio, Appalti e Lavori”.

L’assetto normativo di riferimento per la gestione e dismissione di tale patrimonio, fino al mese di luglio2017, era unicamente fondato sulla Legge Regionale n. 47 del 14/04/2000 e ss.mm.ii. la quale, pur avendo subito nel tempo ben 11 modifiche, risultava vistosamente carente sotto molteplici e fondamentali profili. Lo era sicuramente nella parte che avrebbe dovuto dettare disposizioni inerenti la gestione del patrimonio. Infatti, se si esclude il vincolo di corresponsione all’ALSIA del canone d’uso (previsto all’art. 6 bis, per i beni agricoli) o del c.d. “pregresso dovuto” (previsto all’art. 11, per i beni extragricoli), applicabili però, per gli ultimi 10 anni di detenzione, solo al momento della vendita e solamente in caso di vendita ai rispettivi detentori, la norma non prevedeva alcuna disposizione in ordine alla determinazione e corresponsione dei canoni; inoltre, non prevedeva alcun aggiornamento dei canoni delle Concessioni Amministrative, invariati dalle date di rilascio risalenti agli anni Cinquanta e Sessanta, né prevedeva, per gli immobili liberi, la concessione in uso a terzi, nelle more della vendita. Ciò, ovviamente, comportava un mancato incasso per l’Agenzia e un evidente disincentivo all’acquisto per gli attuali detentori. Inoltre, per talune tipologie immobiliari risultava esageratamente disallineata dalle condizioni di mercato in quanto prevedeva che buona parte dei terreni extragricoli venissero dismessi ad un prezzo inferiore di circa dieci volte rispetto al loro valore di mercato e che parte dei terreni agricoli venissero venduti a prezzi di molti ordini di grandezza inferiori ai corrispondenti valori di mercato. In considerazione della situazione innanzi descritta, la Regione Basilicata, al fine di limitare gli inconvenienti menzionati, procedeva all’approvazione di specifiche line guida, dettate dall’art. 40 L.R. n.19 del 24/07/2017, finalizzate alla redazione ed approvazione di un Nuovo Regolamento di Dismissione da parte della Giunta Regionale e, al contempo, abrogava gli articoli 4, 5, 6, 6bis, 6ter, 12 e 13 della L.R. n. 47/2000. Alla luce della novellata situazione normativa, l’ALSIA interveniva con propria delibera n. 132 del 14 Settembre 2017 avente ad oggetto <<legge regionale n. 19 del 24/07/2017 di modifica della legge regionale n. 47/2000 e ss.mm.ii. - disposizioni attuative>> e, di fatto, condizionava sostanziosamente l’attività dell’Area Gestione Riforma Fondiaria, Patrimonio, Appalti e Lavori nel corso del terzo quadrimestre 2017.

In attuazione delle citate variazioni normative e in considerazione delle esigenze connesse alla sicurezza nei luoghi di lavoro, nel corso dell’anno 2017 l’Area “Gestione Riforma Fondiaria, Patrimonio, Appalti e Lavori” ha svolto, fra l’altro, le specifiche attività riconducibili alle azioni del Programma annuale di seguito riportate, distinte per settori operativi: a) Riforma Fondiaria; b) Appalti e Lavori.

a) Riforma Fondiaria

In ottemperanza a quanto previsto dalla scheda 12.5 del Piano Annuale delle Attività- anno 2017, approvato con deliberazione n. 92 del 9/06/2017, l’Area interessata ha svolto una un’azione tesa ad inventariare le concessioni amministrative rilasciate dai soppressi Enti di Riforma e di Sviluppo e a valutarne le attuali situazioni giuridiche. Da tale intervento è emerso che, con una singola eccezione, i rapporti posti in essere nel tempo dai citati Enti sono da considerare tutti decaduti, per sopravvenute ragioni quali la morte del concessionario, la revoca dell’atto, la intervenuta vendita dell’immobile, il mancato pagamento dei canoni, ecc..

Nel corso del 2017, anche per soddisfare le nuove esigenze derivanti dall’art. 40 della L.R. 19/2017 connesse alla necessità di “gestire il patrimonio”, è stato effettuato il censimento di buona parte del patrimonio immobiliare agricolo proveniente dall’azione di riforma fondiaria. Per l’espletamento di detta attività, l’Area competente ha messo a punto specifici criteri e metodi di censimento, editando appositi format di rilievo, ha verificato in sito le singole situazioni di detenzione, tipologia e consistenza dei  beni (terreni, boschi, strade, relitti, di pubblica utilità e interesse pubblico, fabbricati rurali,  ecc…), ha individuato la effettiva destinazione urbanistica delle particelle ed, infine, ha validato le informazioni rilevate e raccolte in specifici  fascicoli cartacei ed elettronici. In tal modo, e in ossequio alle previsioni del Piano annuale 2017, è stato censito il 77,30 % del patrimonio agricolo, ossia n. 3608 beni sui 4665 risultanti catastalmente in capo all’Agenzia.

Sempre in ossequio alle previsioni del citato Piano Annuale delle Attività- anno 2017, sono stati individuati i soggetti destinatari dei beni aventi finalità pubblica siti nella frazione di  Lagopesole del Comune di Avigliano, coerentemente con le disposizioni dell’art. 19 della L.R 47/2000 e ss.mm.ii. 

Come anticipato, le attività di dismissione, nel corso del 2017, sono state fortemente condizionate dalle intervenute modifiche e parziali abrogazioni del previgente assetto normativo introdotte dalla legge regionale n. 19 del 24/07/2017. Ciò nonostante, l’Agenzia è riuscita ad effettuare accertamenti in misura di c.a 200.000,00 euro “per la vendita di beni agricoli” e di c.a 230.000,00 euro per le “vendita di beni extragricoli”. 
b) Appalti e Lavori

Nel corso del 2017 sono stati redatti gli elaborati tecnico/economici inerenti il progetto esecutivo denominato “Lavori di manutenzione ed adeguamento impianti c/o AASD Incoronata di Melfi“, avente come finalità il miglioramento delle condizioni di sicurezza e fruizione di impianti e servizi nella AASD “Incoronata” di Melfi (PZ), per una spesa complessiva di Euro 220.041,74;  non è stato possibile procedere all’appalto ed esecuzione dei lavori in quanto gli immobili interessati sono, in parte, di proprietà del Demanio dello Stato, e in parte del Comune di Melfi.

Al contempo si è deciso di tralasciare l’intervento denominato “Lavori di manutenzione ed adeguamento impianti nuova palazzina uffici c/o AASD Pantano di Pignola (PZ)” perché limitato alla sola palazzina uffici (concessa in locazione e occupata), per portare a definizione il progetto più ampio di cui al Permesso a Costruire del comune di Pignola n. 15/2014 del 31/07/2014.

Sono stati redatti e approvati, con Delibera n. 192 del 22/12/2017, gli elaborati di progettazione esecutiva inerenti il “Confinamento e/o demolizione di fabbricati liberi pericolanti di proprietà dell’Agenzia” per un importo complessivo di Euro 849.163,79 e, contestualmente, sulla base dei fondi disponibili in bilancio, è stato stralciato ed approvato un primo intervento per complessivi euro 292.195,90. 

In merito ai lavori di manutenzione ed adeguamento alle norme di sicurezza delle strutture delle sedi dell’Agenzia:

-è stato redatto e approvato, con deliberazione n. 127 del 08/08/2017, il progetto esecutivo inerente il “Miglioramento delle condizioni di sicurezza AASD Nemoli (PZ)”. E’ stata espletata la gara appalto e disposta l’aggiudicazione definitiva con Determinazione n. 2017/20GR/00009 del 19/10/2017.  Il contratto d’appalto è stato stipulato in data 27/11/2017. L’inizio dei lavori è avvenuto in data 07/12/2017;

-è stato redatto e approvato con Deliberazione n.130 del 14/09/2017, il progetto esecutivo inerente i “Lavori di manutenzione copertura laboratori Agrobios fg. 115 p.lla 278 agro Bernalda”. La gara d’appalto, indetta con determina n. 2017/20GR/00008 del 03/10/2017, è stata espletata gara appalto e l’aggiudicazione definitiva è stata disposta con Determinazione n. 2017/20GR/00012 del 21/11/2017.

Nel corso dell’anno 2017, l’intervento di riqualificazione energetica polo delle biotecnologie c/o Alsia c.da Pantanello Metaponto – Fondi FSC e FAS Azione 3, nella fase di aggiudicazione definitiva, ha avuto “una fase di stallo” per motivazioni indipendenti dalla volontà dell’Area e sottese, unicamente, alla pendenza di giudizio in ordine al ricorso al TAR, presentato dal concorrente aggiudicatario provvisorio escluso in fase di verifica dei requisiti di ordine speciale. La sentenza del TAR, sfavorevole per il ricorrente, è stata notificata all’ALSIA nell’ottobre dell’anno 2017 e il RUP, da quella data, ha proseguito nella attività di competenza per la valutazione dell’anomalìa della offerta presentata dal nuovo aggiudicatario.

ESERCIZIO 2017
L’Agenzia, con la delibera n. 237 del 20 dicembre 2016, ha approvato l’esercizio provvisorio del bilancio per l’anno 2017 fino al 30 aprile 2017, ai sensi del combinato disposto dell’art.11 comma 3 della L. R. 38/96 e ss.mm. ii. e del D. Lgs. n. 118/2011 modificato ed integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, ed in particolare, dell’ art. 11 comma 14, dell’art. 43 e dell’allegato n. 4/2 concernente il principio contabile applicato della contabilità finanziaria, paragrafo 8 rubricato “Esercizio provvisorio e gestione provvisoria”. A tal proposito, ha autorizzato le singole Aree dell’Agenzia, nelle more della formulazione ed approvazione del bilancio di previsione 2017/2019, a gestire in via provvisoria gli stanziamenti di spesa previsti per il secondo esercizio dell’ultimo bilancio di previsione approvato con la Delibera n. 79 del 02.05.2016 e con la L.R. n. 15 del 06.07.2016 e modificato negli esercizi 2017 e 2018 con le seguenti delibere:
· n.180 del 13 ottobre 2015 di approvazione del riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi a tutto il 31.12.2014; 
· n. 147 del 26.07.2016 rettificata dalla delibera n. 176 del 29.09.2016 di approvazione del riaccertamento ordinario dei residui a tutto il 31.12.2015;
· n. 231 del 30.11.2016 di approvazione di variazioni compensative.

Nel corso dell’esercizio provvisorio, al fine di garantire la prosecuzione o l’avvio delle attività soggette a termini o scadenze, il cui mancato svolgimento determinerebbe danno per l’Ente, è consentito sia effettuare variazioni compensative ( ai sensi dell’art 43 e dell’allegato 4.2 paragrafo 8.13 lettera a) dei decreti legislativi n. 118/2011 e n. 126/2014), sia utilizzare quote vincolate dell’avanzo di amministrazione sulla base di una relazione documentata del dirigente competente (art. 43 ed All. 4/2 paragrafo 8.11 del D.LGS. 118/2011 modificato ed integrato dal D.LGS. 126/2014). 
Con la delibera n. 27 del 7.03.2017 è stata effettuata la variazione compensativa n. 1 - in termini di competenze e di cassa -  di seguito riportata:
	MISSIONE

PROGRAMMA TITOLO
	MACRO AGGREGATO
	CAP.
	DESCRIZIONE CAPITOLO 
	+
	-

	16.03.01
	1.03
	U00465
	SPESE PER SERVIZI AUSILIARI: PULIZIA, TRASLOCHI E FACCHINAGGIO
	30.000,00
	0

	16.03.01
	1.03
	U00020
	SPESE PER AFFIDAMENTI INCARICHI DI DIFESA E RAPPRESENTANZA A LIBERI PROFESSIONISTI
	
	-10.000,00

	16.03.01
	1.03
	U00917
	SPESE PER SERVIZI AUSILIARI PER LE AZIENDE AGRICOLE SPERIMENTALI DIMOSTRATIVE
	
	-20.000,00

	
	
	
	TOTALE
	30.000,00
	-30.000,00


Con la delibera n.35 del 6.04.2017 (ai sensi dell’art. 43 e dell’allegato 4/2 paragrafo 8.11 del D.LGS. n. 118/2011, modificato ed integrato dal D.LGS. n. 126/2014 così come richiesto nelle relazioni presentate dai dirigenti dei S.S.A. di Matera e Potenza e del Centro ricerche Metapontum Agrobios) sono state approvate le variazioni per l’utilizzo delle quote dell’avanzo di amministrazione vincolato derivante dai dati di preconsuntivo al 31/12/2016 per l’importo complessivo di €. 428.724,98. 
In attesa che venisse ultimato il programma annuale e triennale delle attività 2017/2019 che costituisce lo strumento di programmazione propedeutico alla predisposizione del bilancio, con la delibera del Direttore n.52 del 4.05.2017 è stata approvata la gestione provvisoria del bilancio per l’anno 2017 (ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 modificato ed integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, ed in particolare, dell’art. 43 e dell’allegato n. 4/2 concernente il principio contabile applicato della contabilità finanziaria, paragrafo 8 rubricato “Esercizio provvisorio e gestione provvisoria”).   
Con la delibera del Direttore n.96 del 9.06.2017 è stata effettuata la seguente variazione compensativa sia in termini di competenza che di cassa:

  SPESE

	MISSIONE

PROGRAMMA TITOLO
	MACRO AGGREGATO
	CAP.
	DESCRIZIONE CAPITOLO 
	+
	-

	16.03.01
	1.02
	U00251
	IMPOSTA MUNICIPALE A CARICO DELL'AGENZIA
	80.000,00
	0

	16.03.01
	1.02
	U00252
	IMPOSTA SUL REDDITO DEL'AGENZIA (IRES)
	
	-75.000,00

	16.03.01
	1.02
	U00540
	SPESE PER TASSE A CARICO DELL'ENTE - TASI - TARI
	
	-5.000,00

	
	
	
	TOTALE
	80.000,00
	-80.000,00


L’Agenzia con la Delibera n. 100 del 14.06.2017 ha approvato, ai sensi del D. Lgs. 118/2011 integrato e modificato dal D. Lgs. 126/2014, il bilancio di previsione finanziario triennale 2017-2019 avente carattere autorizzatorio, sulla base dei finanziamenti regionali di €. 1.650.000,00 per spese di funzionamento ed €. 1.500.000,00 spese di personale e funzionamento del Centro Ricerche Agrobios. 
Successivamente, con delibera del Direttore n. 118 del 31.07.2017 l’Agenzia ha approvato l’elenco analitico aggiornato da dati di preconsuntivo, degli utilizzi delle quote vincolate ed accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31.12.2016 e costituito per € 4.483.802,22 da quote vincolate e per € 567.985,72 da somme accantonate, in ottemperanza del nuovo principio contabile della Programmazione di Bilancio applicato a partire dall’esercizio 2017. Nel contempo, ha integrato e sostituito la nota integrativa, già approvata con la delibera del direttore n.100 del 14 giugno 2017. 

RIEPILOGO CONTABILE DELLE VOCI DI ENTRATA E DI SPESA DEL BILANCIO

	ENTRATE
	DESCRIZIONE
	COMPETENZA
	CASSA

	TITOLO II
	Trasferimenti correnti
	€
	4.939.929,40
	€
	8.862.595,86

	TITOLO III
	Entrate extra tributarie
	€
	2.110.300,00
	€
	3.448.352,01

	TITOLO IV
	Entrate in conto capitale
	€
	1.748.516,46
	€
	3.833.542,86

	TITOLO VII
	Anticipazioni da Istituto Tesoriere/cassiere
	€
	1.000.000,00
	€
	1.000.000,00

	TITOLO IX
	Entrate per conto terzi e partite di giro
	€
	2.630.000,00
	€
	2.718.593,56

	
	Fondo Pluriennale vincolato per spese correnti
	
	82.853,88
	
	0,00

	
	Fondo Pluriennale vincolato per spese in conto capitale
	
	0,00
	
	0,00

	
	Avanzo d’amministrazione presunto al 31.12.2016
	€
	5.051.787,94
	€
	0,00

	
	Fondo di cassa presunto al 31.12.2016
	€
	
	€
	1.293.191,16

	
	TOTALE GENERALE 
	€
	17.563.387,68
	€
	21.156.275,45


	SPESE
	DESCRIZIONE
	COMPETENZA
	CASSA

	MISSIONE 14

PROGRAMMA 03


	Sviluppo economico e competitività

Ricerca ed Innovazione
	€
	3.528.121,04
	€
	3.762.355,41



	MISSIONE 16

PROGRAMMA 03


	Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

Politica regionale unitaria per l’agricoltura, i sistemi agroalimentari, la caccia a la pesca
	€
	9.837.280,92
	€
	11.570.954,91



	MISSIONE 20

PROGRAMMA 01-03
	Fondi da ripartire

Fondi di riserva – Altri fondi
	€
	567.985,72
	€
	567.985,72

	MISSIONE 60 

PROGRAMMA 01
	Anticipazioni finanziarie

Restituzione anticipazioni di tesoreria
	€
	1.000.000,00
	€
	1.000.000,00

	MISSIONE 99

PROGRAMMA 01
	Servizi per conto terzi

Servizi per conto terzi e partite di giro
	€
	2.630.000,00
	€
	4.254.979,41

	
	TOTALE GENERALE
	€
	17.563.387,68
	€
	21.156.275,45


Nelle more dell’approvazione definitiva del bilancio di previsione 2017/2019, l’Agenzia, essendo in gestione provvisoria del bilancio 2016-2018 esercizio 2017, ha avuto la necessità di dover utilizzare l’avanzo applicato nel preventivo, così come dichiarato nella delibera n. 100/14.06.2017. 

Alla luce di quanto predetto, con delibera del Direttore n.112 del 20.07.2017 è stata approvata la variazione al bilancio 2016 – 2018, esercizio 2017 per l’utilizzo delle quote di avanzo vincolato di amministrazione risultante dai dati di preconsuntivo al 31.12.2016 per la somma complessiva di €. 4.055.077,24.

Con delibera del Direttore n.136 del 19.09.2017 è stata approvata la seguente variazione compensativa, sia in termini di competenza che di cassa:
SPESE ANNO 2017

	MISSIONE

PROGRAMMA TITOLO
	MACRO AGGREGATO
	CAP.
	DESCRIZIONE CAPITOLO 
	STANZIAMENTO ATTUALE

€
	IMPORTO DELLA VARIAZIONE

€
	STANZIAMENTO VARIATO

€

	20.03.01
	1.10
	U00402
	FONDO RISCHI SPESE LEGALI
	215.000,00
	-14.553,49
	200.446,51

	16.03.01
	1.01
	U00592
	CONTRIBUTI SOCIALI FIGURATIVI – ASSEGNI FAMILIARI, INDENNITA’ DI FINE SERVIZIO, EQUO INDENNIZZO, ECC
	0,00
	14.553,49
	14.553,49

	
	
	
	TOTALE
	215.000,00
	0,00
	215.000,00


Con delibera del Direttore n.157 del 31.10.2017 è stata approvata la seguente variazione compensativa, sia in termini di competenza che di cassa:
SPESE ANNO 2017

	MISSIONE

PROGRAMMA TITOLO
	MACRO AGGREGATO
	CAP.
	DESCRIZIONE CAPITOLO 
	STANZIAMENTO ATTUALE

€
	IMPORTO DELLA VARIAZIONE

€
	STANZIAMENTO VARIATO

€

	16.03.01
	110
	U00023
	SPESE PER SANZIONI
	0
	120.000,00
	120.000,00

	16.03.01
	102
	U02521
	SPESE PER DEBITORIA ICI ANNI PREGRESSI
	400.000,00
	- 120.000,00
	280.000,00

	
	
	
	TOTALE
	400.000,00
	0,00
	400.000,00





RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI 2016
Con delibera del Direttore n.159 del 31.10.2017 l’Agenzia ha approvato il Riaccertamento Ordinario dei Residui 2016 ai sensi del combinato disposto dell’art. 3 comma 4 e del paragrafo 9.1 dell’allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011 modificato ed integrato dal D.Lgs 126/2014, attività questa, propedeutica alla definizione del rendiconto 2016. 

Il paragrafo 9.1 dell’allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011, c.d. principio applicato dalla contabilità finanziaria, in merito alla gestione dei residui prevede la seguente procedura per gli impegni da cancellare e reimputare nell’esercizio in cui lo stesso è esigibile: 

· nel bilancio dell’esercizio in cui era imputato l’impegno cancellato, si provvede a costituire (o ad incrementare) il fondo pluriennale vincolato per un importo pari a quello dell’impegno cancellato (FPV Uscite bilancio);
· nel primo esercizio del bilancio di previsione si incrementa il fondo pluriennale iscritto tra le entrate, per un importo pari all’incremento del fondo pluriennale iscritto nel bilancio dell’esercizio precedente, tra le spese (FPV Entrate);

· nel bilancio dell’esercizio cui la spesa è reimputata si incrementano o si iscrivono gli stanziamenti di spesa necessari per la reimputazione degli impegni.

Le suddette reimputazioni, hanno comportato variazioni in aumento in termini di competenza e di cassa allo stato di previsione delle Entrate e delle Spese del Bilancio di previsione pluriennale 2017/2019, esercizi 2017, 2018 e 2019, conseguenti alla necessaria costituzione del Fondo Pluriennale Vincolato nelle Entrate posto a copertura della re-imputazione degli impegni agli esercizi in cui sono esigibili: 

	Descrizione
	2016
	2017
	2018
	2019

	
	Uscite
	Entrate
	Uscite
	Entrate
	Uscite
	Entrate
	Uscite

	F.P.V. derivante dalla eliminazione e reimputazione di debiti esigibili negli esercizi successivi 
	469.385,32


	469.385,32
	130.499,89
	130.499,89
	12.240,54
	12.240,54
	

	Variazioni per impegni reimputati
	
	
	338.885,43
	
	118.259,35
	
	12.240,54

	Totale
	469.385,32
	469.385,32
	469.385,32
	130.499,89
	130.499,89
	12.240,54
	12.240,54


Il FPV nelle Entrate al 1.01.2017 è di € 510.239,20 dato dalla sommatoria del FPV formato in sede di ROR 2016 di € 469.385,32 e del FPV derivante dal ROR 2015 di € 40.853,88.
RENDICONTO GENERALE ESERCIZIO 2016

Nel corso dell’esercizio 2017, l’Agenzia con la Delibera n. 174 del 6.12.2017 ha approvato il Rendiconto Generale per l’esercizio finanziario 2016 predisposto ai sensi degli artt. n.63 e n. 65 dei decreti legislativi n.118/2011 e n. 126/2014.

Il bilancio in questione presenta le seguenti risultanze della gestione finanziaria e della gestione di cassa:
	

	
	GESTIONE RESIDUI
	COMPETENZA
	TOTALE

	FONDO DI CASSA AL 01.01.2016
	 
	 
	+ 336.011,36

	RISCOSSIONI
	4.076.853,38
	3.019.715,06
	+7.096.568,44

	PAGAMENTI
	1.173.214,48
	4.966.174,16
	-6.139.388,64

	SALDO DI CASSA AL 31.12.2016
	
	
	+1.293.191,16

	PAGAMENTI PER AZIONI ESECUTIVE NON REGOLARIZZATE AL 31 DICEMBRE
	
	
	· 0,00

	FONDO DI CASSA AL 31.12.2016
	
	
	+1.293.191,16

	RESIDUI ATTIVI
	1.216.640,72
	4.440.080,01
	+5.656.720,73

	RESIDUI PASSIVI
	138.955,45
	1.180.158,45
	-1.319.113,90

	FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI
	
	
	· 457.449,14

	FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE
	
	
	· 52.790,06

	AVANZO DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2016
	 
	 
	5.120.558,79

	Composizione del risultato di amministrazione al 31.12.2016:  

	Parte accantonata:

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2016

259.368,20                           

Accantonamento residui perenti al 31/12/2016

22.878,45

Fondo contenziosi

                                235.446,51 

Altri accantonamenti

468.794,49

Totale parte accantonata (B)

Parte vincolata derivante da trasferimenti (C)

Parte destinata agli investimenti (D)

 
	986.487,65

2.992.793,20 

0,00

	Totale parte disponibile 

 
	1.141.277,94


ASSESTAMENTO BILANCIO ESERCIZIO 2017
In seguito all’approvazione del rendiconto l’Agenzia, con delibera del Direttore n.179 del 22.12.2017, ha proceduto ad effettuare le operazioni per l’assestamento delle previsioni del bilancio 2017-2019, anche sulla scorta dei residui attivi e passivi, del fondo pluriennale vincolato e del fondo crediti di dubbia esigibilità, accertati in sede di rendiconto dell’esercizio scaduto il 31.12.2016. 

Il Fondo per maggior spese correnti ed in conto capitale derivanti dal RSR effettuato nel corso dell’esercizio 2015, dell’importo complessivo di € 450.794,49 (€ 420.794,49 di parte corrente ed € 30.000,00 di parte capitale), non essendo stato utilizzato e costituendo un’economia di bilancio, è confluito nell’avanzo di amministrazione al 31.12.2016 ed accantonato nuovamente in appositi fondi. 

Il FPV nelle uscite al 31.12.2016 è di € 510.239,20 dato dalla sommatoria del FPV formato in sede di ROR 2016 di € 469.385,32 e del FPV derivante dal ROR 2015 di € 40.853,88
Il risultato di amministrazione al 31.12.2016 di €. 5.120.558,79 è stato applicato tra le spese 2017 garantendo così la copertura dei fondi accantonati per €. 986.487,65, dei fondi vincolati per €. 2.992,793,20 e che la parte disponibile di €. 1.141.277,94 è stata applicata ai sensi dell’art. 42 comma 6 lettera c) dei D. lgs. 118/2011 e 126/2014, sul cap. U00154 “SPESE DI MANUTENZIONE FABBRICATI, DI PROPRIETA' E NON, GESTITI DALL'ALSIA” della classificazione 16.03.2 riguardante le spese d’investimento. In fase di assestamento sono state effettuate le seguenti variazioni:

· è stato spostato il cap. E00827 “RIMBORSO IVA - DA REGIONE BASILICATA - PER PROGETTI RENDICONTATI AL NETTO IVA” dalla classificazione in conto capitale 4.03.16.00 alla classificazione corrente 3.05.02.00-Rimborsi in entrata  - in quanto è stata rimborsata all’Ente l’IVA pagata sulle attività, di parte corrente, svolte con il finanziamento di progetti europei. 

· è stata effettuata la seguente variazione compensativa con la quale è stato azzerato lo stanziamento di un capitolo di FPV erroneamente costituito. L’importo di €13.760,00 è stato portato in aumento del capitolo madre.
	MISSIONE
PROGRAMMA TITOLO
	MACRO AGGREGATO
	CAP.
	DESCRIZIONE CAPITOLO 
	+
	-

	14.03.1
	103
	U01636
	SPESE PER IL PROGETTO DI RICERCA COMUNITARIO "RUCAPS" (CAP. E. 87) - RIMBORSO SPESE DI VIAGGIO E TRASLOCO.
	13.760,00
	

	14.03.1
	103
	U16360
	F.P.V. - SPESE PER IL PROGETTO DI RICERCA COMUNITARIO "RUCAPS" (CAP. E. 87) - RIMBORSO SPESE DI VIAGGIO E TRASLOCO.
	
	13.760,00


· con il ROR 2016 è stato reimputato, nelle Entrate nell’esercizio 2018, l’importo di € 2.500,00 utilizzato per incrementare il capitolo U 09190 “SPESE PER IL PROGRAMMA ANNUALE - ACQUISTO DI ALTRI BENI DI CONSUMO”.
Inoltre, si dà atto del permanere degli equilibri di bilancio così come da prospetto allegato al provvedimento di approvazione.
RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI 2017
Con delibera n. 151 del 30 novembre 2018 è stato approvato il ROR 2017.
Dalla verifica effettuata dai Dirigenti dell’Agenzia, è emersa la seguente situazione:
Residui passivi al 31.12.2017 prima del ROR = € 2.670.847,29;

· Debiti insussistenti da eliminare dalle scrittura contabili = €. 145.292,28;

· Debiti non esigibili al 31.12.2017 da re-imputare negli esercizi in cui sono esigibili con la procedura prevista dal paragrafo 9.1 dell’allegato 4/2 = FPV Uscite 2017 €. 853.843,83 di cui €. 553.593,08 di parte corrente ed €. 300.250,75 di parte capitale:

· Re-imputazione esercizio 2018 = €. 838.066,65 di cui €. 537.815,90 di parte corrente ed €. 300.250,75 di parte capitale;

· Re-imputazione esercizio 2019 = €. 284,74 di parte corrente; 

· Re-imputazione esercizio 2020 = €. 15.492,44 di parte corrente.

Residui passivi mantenuti al 31.12.2017 = €. 1.671.711,18-

Residui attivi al 31.12.2017 prima del ROR = €. 6.437.451,67;

Crediti insussistenti da eliminare dalle scritture contabili = €. 2.655.683,07;

Residui attivi mantenuti al 31.12.2017 = €. 3.781.768,60-

Conseguentemente, si è reso necessario costituire, nell’esercizio 2017, i seguenti capitoli di FPV dell’importo pari agli importi cancellati nei diversi capitoli e re-imputati negli esercizi successivi:

	CAPITOLO

DI SPESA
	CAPITOLO

DI CUI F.P.V.
	DESCRIZIONE


	IMPORTO

	U00020
	U00201


	SPESE PER AFFIDAMENTO INCARICHI DI DIFESA E RAPPRESENTANZA A LIBERI PROFESSIONISTI

	69.564,45



	U00023
	U00024
	SPESE DOVUTE A SANZIONI

	96.308,08

	U00165
	U01651
	SPESE PER COLLABORAZIONI PROFESSIONALI ESTERNE

	1.797,63

	U00230
	U00232
	SPESE PER SERVIZI SPECIALISTICI INFORMATICI DI SUPPORTO AL SISTEMA INFORMATIVO DELL'AGENZIA 

	14.204,31

	U00231
	U00233
	SPESE RETE DATI E FONIA 

	5.630,02

	U0253
	U02531
	SPESE VARIE (AREA DISMISSIONE)

	500,00

	U00465
	U04651
	SPESE PER SERVIZI AUSILIARI: PULIZIA, TRASLOCHI E FACCHINAGGIO

	4.270,56

	U00730
	U07301


	SPESE PER RETRIBUZIONI FISSE CORRISPOSTE AL PERSONALE DEL C.R. AGROBIOS

	20.000,00



	U00735
	U07351
	FONDO PREMIALITA' CCNL CHIMICO PER IL PERSONALE DEL C.R. AGROBIOS  

	34.000,00

	U00913
	U09131


	SPESE PER ACQUISTO DI ALTRI BENI DI CONSUMO PER LE AZIENDE AGRICOLE SPERIMENTALI DIMOSTRATIVE 

	250,00



	U01355
	U13551
	SPESE PER SERVIZI DI SUPPORTO ALLE DECISIONI (CAP. E. 241)

	19.635,10

	U01615
	U16156
	SPESE PER PROGETTO DI RICERCA VALAGRO "PLANT PHENOMICS" (CAP. E. 111) - MANUTENZIONI ORDINARIE E RIPARAZIONI

	8.860,00

	U01665
	U16650
	SPESE PER IL PROGETTO DI RICERCA "CLUSTER BIOGREEN " (CAP. E. 225) - ACQUISTO DI ALTRI BENI DI CONSUMO

	626,59

	U01690
	U16900
	SPESE PER IL PROGRAMMA ANNUALE ALSIA - SPESE PER ALTRI BENI DI CONSUMO

	501,29

	U09190
	U91900


	SPESE PER IL PROGRAMMA ANNUALE - ACQUISTO DI ALTRI BENI DI CONSUMO 

	100.769,23



	U09194
	U91940
	SPESE PER IL PROGRAMMA ANNUALE - ALTRI SERVIZI DIVERSI 

	142.221,00

	U09196
	U91960
	SPESE PER IL PROGRAMMA ANNUALE - PRESTAZIONI PROF.LI SPECIALISTICHE - INCARICHI PER DOCENZE  

	8.034,30

	U09197
	U91970
	SPESE PER IL PROGRAMMA ANNUALE - LEASING OPERATIVO DI MEZZI DI TRASPORTO –

	12.351,75

	U09203
	U92030
	SPESE PER ATTIVITA' DEI SERVIZI DI SVILUPPO - VIAGGI E TRASFERTE

	1.340,00

	U16154
	U16158
	SPESE PER PROGETTO DI RICERCA VALAGRO "PLANT PHENOMICS" (CAP. E. 111) - SPESE PER UTILIZZO BENI DI TERZI

	416,09

	U16554
	U16558
	SPESE PER IL PROGETTO DI RICERCA BASF "RISO MAS" (CAP. E. 115) -  SPESE PER UTILIZZO DI BENI DI TERZI

	3.009,34

	U16902
	U16907


	SPESE PER IL PROGRAMMA ANNUALE ALSIA – MANUTENZIONI ORDINARIE E RIPARAZIONI

	5.303,34



	U016903
	U16908


	SPESE PER IL PROGRAMMA ANNUALE ALSIA – SPESE PER PRESTAZIONI PROFESSIONALI SPECIALISTICHE

	4.000,00



	
	TOTALE F.P.V. DI PARTE CORRENTE AL 31.12.2017


	553.593,08

	SPESE IN CONTO CAPITALE

	

	CAPITOLO DI SPESA
	CAPITOLO

DI CUI F.P.V.
	DESCRIZIONE


	IMPORTO

	U00153
	U01530
	SPESE PER INTERVENTI DI MANUTENZIONE DEI BENI DELLA RIFORMA FONDIARIA ED ONERI CONNESSI 

	292.195,90

	U00154
	U01540
	SPESE DI MANUTENZIONE FABBRICATI, DI PROPRIETA’ E NON GESTITI DALL’ALSIA

	1.990,79

	U02320
	U23201


	SPESE PER I LAVORI DI MANUTENZIONE E/O ADEGUAMENTO ALLE NORME DI SICUREZZA DELLE STRUTTURE E DEGLI IMPIANTI SEDI DELL’AGENZIA

	6.064,06



	
	TOTALE F.P.V. DI PARTE CAPITALE AL 31.12.2017


	300.250,75

	
	TOTALE F.P.V. AL 31.12.2017
	        853.843,83


Le re imputazioni di cui sopra, hanno comportato variazioni in aumento in termini di competenza e di cassa allo stato di previsione delle Entrate e delle Spese del Bilancio di previsione pluriennale 2018/2020, esercizi 2018, 2019 e 2020, conseguenti alla necessaria costituzione del Fondo Pluriennale Vincolato nelle Entrate posto a copertura della re-imputazione degli impegni agli esercizi in cui sono esigibili. 

Di seguito, si sintetizza la situazione contabile del periodo 2017-2020: 

	Descrizione
	2017
	2018
	2019
	2020

	
	Uscite
	Entrate
	Uscite
	Entrate
	Uscite
	Entrate
	Uscite

	F.P.V. 
	853.843,83


	853.843,83


	15.777,18
	15.777,18
	15.492,44
	15.492,44
	

	Variazioni per impegni reimputati
	
	
	838.066,65
	
	284,74
	
	15.492,44

	Totale
	853.843,83
	853.843,83

	853.843,83
	15.777,18
	15.777,18
	15.492,44
	15.492,44


In conclusione, il F.P.V. al 31.12.2017 è di € 984.343,72 ed è formato per € 853.843,83 dalle operazioni di riaccertamento fatte nel corso del 2017 e per € 130.499,89 da quelle rivenienti dal ROR 2016. 
Il risultato contabile di amministrazione al 31.12.2017, dimostrato nell’allegato A), è di €. 6.098.363,90, al netto del F.P.V.,  formato da €. 4.216.461,44 vincolato, €. 517.018,85 accantonato ed €. 1.364.883,61 disponibile.


Le partite del conto del Tesoriere concordano con le scritture della contabilità finanziaria e la relativa esposizione nel conto di bilancio pari ad €. 4.972.650,20.
	CREDITI AL 31/12/2017 NEI CONFRONTI DELLA REGIONE BASILICATA
ASSEVERATI DAL REVISORE UNICO CON VERBALE N. 11 DEL 09.11.2018

BENEFICIARIO

IMPORTO

OGGETTO

TIPO_ATTO

N.
DATA_ATTO_

UFFICIO

CAPITOLO REGIONALE

NOTE - N. IMPEGNO

A.L.S.I.A. - 

165.000,00

DGR 402/2015: FONDI FSC FAS AZIONE 3 INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL POLO DELLE BIOTECNOLOGIE - PANTANELLO

Determina

911

23/06/2016

12AE

U62300

201603227

A.L.S.I.A. - 

285.000,00 

FONDI FSC FAS AZIONE 3 INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL POLO DELLE BIOTECNOLOGIE - PANTANELLO

Determina

911

23/06/2016

12AE

U62300

201603228

A.L.S.I.A. - 

           1.600.000,00 

FONDI FSC FAS AZIONE 3 INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL POLO DELLE BIOTECNOLOGIE - PANTANELLO

Determina

911

23/06/2016

12AE

U62300

201702875

TOTALE CREDITI AL 31/12/2017

2.050.000,00

 

 

 

 

 

 

 




CREDITI E DEBITI RECIPROCI AL 31.12.2017 CON L’ARPAB

L’Alsia e l’Arpab, al fine di amministrare le spese comuni per la gestione della struttura di Metaponto di proprietà della Regione Basilicata (ex Agrobios) e sede dei due centri di Ricerca, hanno stipulato in data 31.12.2013 un protocollo d’intesa con il quale hanno definito i criteri di ripartizione delle spese sostenute per i servizi e forniture comuni e, al contempo, hanno ripartito i relativi contratti al fine di consentire a ciascun ente, a decorrere dal 1° gennaio 2014, di agire in via esclusiva, in luogo e per conto dell’altro, dietro rimborso dei relativi costi secondo i criteri stabiliti nel protocollo. 
Al 31.12.2017 il credito dell’Agenzia contabilizzato nei confronti dell’Arpab risulta essere di € 324.974,61 mentre il debito dell’Agenzia è di € 287.307,63.

Nel corso dell’esercizio 2018, in seguito a verifiche effettuate da entrambi gli enti, il credito dell’Agenzia, contabilizzato nell’esercizio di competenza, è aumento di € 46.142,37 addivenendo così ad un credito complessivo di € 371.116,98. Analogamente, il debito dell’Alsia è stato incrementato di € 24.166,79, con un importo complessivo ricalcolato di € 311.474,42. 

ART.41 D.L. 66/2014 CONVERTITO NELLA LEGGE N.89/2014
L’art.41 del D.L.66/2014 sancisce che “A decorrere dall’esercizio 2014, alle relazioni ai bilanci consuntivi o di esercizio delle pubbliche amministrazioni, di cui all’art.1 comma 2 del D.Lgs 30 marzo 2001 n.165, è allegato un prospetto, sottoscritto dal rappresentante legale e dal responsabile finanziario, attestante l’importo dei pagamenti relativi alle transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini previsti dal decreto legislativo 9 ottobre 2002 n.231 nonché l’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti di cui all’art.33 del decreto legislativo 14 marzo 2013 n.33”.
Ai sensi del comma 3 dell’art.9 del DPCM 22 settembre 2014, l’indicatore di tempestività dei pagamenti è calcolato come la somma, per ciascuna fattura emessa a titolo di corrispettivo di una transazione commerciale, dei giorni effettivi intercorrenti tra la data di scadenza della fattura (coincidente con i termini previsti dall’art.4 del D. Lgs 9 ottobre 2002 n.231 come modificato dal D.Lgs  9 novembre 2012 n.192), o richiesta equivalente di pagamento, e la data di pagamento ai fornitori (coincidente con la data di trasmissione dell’ordinativo di pagamento in tesoreria) moltiplicata per l’importo dovuto, rapportata alla somma degli importi pagati nel periodo di riferimento.

Sono esclusi dal calcolo i periodi in cui la somma era inesigibile essendo la richiesta di pagamento oggetto di contestazione o contenzioso.

Alla luce di tutto quanto suesposto, si dichiara che l’importo dei pagamenti relativi alle transazioni commerciali effettuate dopo la scadenza dei termini previsti dal D.Lgs 231/2002 è di € 321.962,62 e alla stessa data i fornitori sono n. 68. 

L’indice annuale di tempestività dei pagamenti 2017 è di 17,87 giorni.

Si riporta di seguito una tabella riepilogativa del triennio precedente:

	ANNO
	ITP in giorni

	2014
	113,73

	2015
	80,38

	2016
	24,72


	Il Dirigente dell’Area Affari Generali e Finanziari
(Dott.ssa Rosanna Caragiulo)
	Il Direttore 

(Dott. Domenico Romaniello)
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